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Le nostre proposte per una Milano sostenibile
Il programma Per una città a inquinamento zero, capace di tutelare il diritto alla salute. 
Una città dei diritti e delle libertà, che guarda con serenità al futuro e non dimentica i bambini

Milano “Verde” non è solo uno slogan, è 
una proposta di città in cui la migliore qua-
lità della vita deve essere un obiettivo quoti-
diano, un traguardo possibile, per tutti i suoi 
abitanti e per chi la vive; una città restituita 
ai cittadini per essere “più vissuta”.

Milano “Città ideale” è un concetto che 
si basa sul recupero della storia cittadina 
e sulla capacità di governare la trasforma-
zione attraverso una sintesi tra modernità e 
passato, tradizione e innovazione. 

Milano “Amica” è la ricerca di attrattive 
per i cittadini e per chi desidera venire, o tor-
nare a viverci; una città in cui restare, una 
metropoli da usare, senza sprechi.

Milano “Domani” è un luogo di sperimen-
tazione, di ricerca, di produzione e di con-
divisione del benessere, dei saperi. Per que-
sto serve un’Amministrazione trasparente 
che prenda decisioni favorendo, utilizzan-
do e valorizzando la partecipazione di tut-
ti i cittadini. Perché decidere insieme signifi-
ca decidere per davvero, ma soprattutto de-
cidere meglio.

Gli strumenti istituzionali per realizzare la 
Milano che gli Ecologisti hanno in mente, 
sono:

la Città Metropolitana al posto della Pro-
vincia, attraverso l’istituzione di Muni-
cipalità in grado di operare meglio e con 
più autonomia nel territorio, avvicinando 
maggiormente i cittadini all’Amministra-
zione.

L’UrbanisticaPartecipata e l’Agenda 21, 
programma delle Nazioni Unite per lo svi-
luppo sostenibile.

L’Agenzia Comunale per la Casa per ga-
rantire i diritti di chi abita e vive la città.

Gli Ecologisti aderiscono al contenuto dei 
cinque referendum sull’ambiente, per i 
quali sono state raccolte più di 25mila fir-
me, e si impegnano a farli indire al più pre-
sto e a farli attuare dalla prossima Ammi-
nistrazione comunale.

Le dieci proposte per Milano

1. Milano a inquinamento zero
per la salvaguardia del diritto alla salute

Mobilità
- Tariffa unica metropolitana e potenzia-
mento della rete dei trasporti pubblici 
nell’area metropolitana, con parcheggi di 
corrispondenza nelle stazioni ferroviarie 
per ridurre il traffico privato.
- Trasformazione dell’Eco-pass in tassa di 
congestione (estesa a tutti i veicoli) e sua 
estensione; utilizzo del ricavato per l’am-
pliamento della rete della mobilità so-
stenibile metropolitana (metropolitane, 
tram, bus, piste e sedi ciclabili, corsie riser-
vate).
- Strade più sicure (limiti di velocità chiari 
e coerenti, segnaletica, educazione e con-
trollo della sosta), manutenzione della se-
gnaletica e del manto stradale.
- Incentivi a favore della riduzione del par-
co automobili (condivisione dell’automobi-
le con car sharing e car pooling) e dell’uti-
lizzo di carburanti meno inquinanti o dei 
veicoli elettrici.
- Azioni  mirate ad aumentare gli sposta-
menti in bicicletta rispetto  a quelli in au-
to.
- Divieto alla costruzione di parcheggi in-
terrati sotto le piazze alberate e, in gene-
re, ai parcheggi a rotazione nelle zone cen-
trali; riduzione della quota a rotazione nei 
parcheggi esistenti a favore dei posti au-
to per i residenti con contestuale recupero 

delle aree liberate in superficie a zone pe-
donali , verde, piste ciclabili o corsie pre-
ferenziali.
- Modifica degli orari di carico e scarico dei 
veicoli commerciali con spostamento nel-
le ore notturne.

Aria pulita
- Piano di risanamento della qualità 
dell’aria con definizione degli interventi 
a breve, medio e lungo termine; interven-
ti programmati di riduzione del traffico al 
superamento delle soglie prestabilite di in-
quinamento atmosferico.
- Monitoraggio dell’inquinamento elettro-
magnetico e di quello acustico; interven-
ti per il rispetto delle leggi vigenti a tute-
la dei cittadini.
- Creazione di sportelli ambientali come 
luoghi di consulenza per i cittadini, per ri-
spondere ai quesiti legati all’ambiente (ri-
scaldamento, trasporti, energie alternati-
ve, incentivi, ecc).

2. Milano per l’energia pulita

- Incentivi alla conversione delle caldaie 
inquinanti e per evitare gli sprechi di ca-
lore.
- Conversione delle caldaie inquinanti di 
tutti gli edifici pubblici e controllo della 
temperatura.
- Potenziamento e delle fonti rinnovabi-
li ( fotovoltaico, geotermico e biomasse da 
raccolta dell’umido).
- Definitiva emancipazione dal nucleare: 
le aziende partecipate dal Comune (es. 
A2A) non dovranno partecipare a accor-
di con aziende che producano energia 
nucleare.

3. Milano per la qualità della città:
verde e edilizia

Revisione del nuovo Piano di Governo 
del Territorio con l’obiettivo di:
- Consumare meno suolo, risorsa preziosa 
e non inesauribile.
- Non congestionare ulteriormente le zone 
già molto dense.
- Utilizzare al meglio le case vuote esisten-
ti; monitorare la situazione delle case Aler 
e dei contratti d’affitto delle proprietà co-
munali. 
- Salvare l’identità dei quartieri dall’inva-
sione di nuovi edifici ad alto impatto (enor-
mi, incombenti, mettono in ombra la città 
storica); il nuovo dovrebbe integrarsi  con 
la città consolidata e rivitalizzarla.
- Mantenere spazi liberi nelle zone più ce-
mentificate, salvare l’intero Parco Sud da 
nuove costruzioni, potenziare l’agricoltura 
di prossimità con coltivazioni biologiche e 
ogm free.
- Assegnare punti di rivendita per i prodot-
ti a km 0 nei mercati comunali; idem per i 
Gruppi di Acquisto Solidali.
- Convertire caserme e aree ferroviarie di-
smesse a verde e case a costi contenuti per 
studenti, giovani, anziani e famiglie a bas-
so reddito.
- Costruire solo edifici che siano ad alta ef-
ficienza energetica (consumo zero).
- Tutelare e se possibile riaprire alcuni trat-
ti delle vie d’acqua (Darsena e Navigli sono 
una risorsa per la qualità della vita in città, 
un’attrazione per i visitatori).
- Tutelare il verde pubblico e privato ripri-
stinando l’Ufficio Verde Privato, limitare i 
tagli e le potature delle piante, incremen-
tare le alberature stradali. 

- Ripristinare il divieto di recupero dei sot-
totetti per tutti gli edifici costruiti prima 
del 1940.

4. Milano per la raccolta differenziata

- Ridurre la produzione di rifiuti: diffon-
dere le buone pratiche per trasformare 
un problema in risorsa (appalti verdi nel-
le strutture comunali).
- Raccolta della frazione umida porta a 
porta e produzione di biogas e compost.
- Portare al 60% la percentuale di raccolta 
differenziata, al livello delle più impegnate 
città del mondo.
- Impedire l’ampliamento degli incenerito-
ri e di nuovi inceneritori.
- Proposte di cambiamento packaging 
nella grande distribuzione con campa-
gne di sensibilizzazione e con accordi 
tra Amministrazione e grande distribu-
zione.
- Promozione nelle scuole di programmi di 
educazione al consumo critico e alla cul-
tura ambientale con gruppi di “volontari 
dell’ambiente”.

5. Per una città vista
con gli occhi dei bambini

- Spazi dedicati al gioco dei bambini in 
aree pedonali e verdi con punti di ristoro, 
ripari e bagni pubblici. 
- Ludoteche (una per zona), con giochi do-
nati/acquistati, riscoperta dei “giochi di-
menticati”, cineforum, cinema per i bam-
bini, feste.
- Periodica manutenzione delle scuole; ri-
sanamento degli edifici dai materiali tossi-
ci, uso di materiali bio-compatibili.

- Percorsi protetti casa-scuola per muoversi 
in libertà e imparare a conoscere la città.
- “Nonni” all’uscita delle scuole, dove non 
c’è il vigile di quartiere, o per controllo dei 
parchi.
- Reintroduzione del medico scolastico.
- Scuole come centri di incontro nei quar-
tieri per le famiglie, aperte al pomeriggio/
sera come presidi sociali, per corsi di re-
cupero, doposcuola, conferenze, feste di 
quartiere.
- Cibo biologico nelle mense scolastiche 
con possibilità di scegliere menù vegeta-
riano.
- Potenziamento in tutte le zone degli spa-
zi del “Tempo per le famiglie” per i bambi-
ni dai tre mesi ai tre anni, ai loro genito-
ri e familiari.

6. Milano città del futuro,
della cultura, della cooperazione

-Promozione della realtà digitale e dell’in-
novazione tecnologica.
- Adozione del software libero negli uffici 
comunali, mettere in rete i giacimenti cul-
turali pubblici.
- Valorizzazione delle biblioteche comu-
nali e delle biblioteche di quartiere, pro-
lungamento dell’orario di apertura, anche 
nei giorni festivi. 
- Notti bianche ed eventi culturali diffusi e 
a basso impatto sul territorio distribuite su 
tutta la città.
- Apertura notturna di alcuni parchi al fi-
ne di creare luoghi di incontro alternativi 
ai luoghi della movida.
- Sostegno alla cooperazione internazio-
nale, alle iniziative per la pace e la sosteni-
bilità planetaria.
- Promozione delle realtà del volontariato, 
presso tutta la società e in particolare nel-
le scuole; incentivi e sostegni alle associa-
zioni virtuose.

7. Milano e le municipalizzate:
risorsa per le politiche pubbliche

- Tutte le aziende pubbliche devono ave-
re una funzione di promozione della 
qualità sociale per il bene comune e la 
sostenibilità, concentrandosi su servizi 
innovativi e generando una capacità di 
committenza che indirizzi il sistema im-
prenditoriale.
- Per il risparmio energetico e l’energia 
solare.
- Per incrementare l’accesso alle reti te-
lematiche. 
- L’acqua deve rimanere pubblica, crea-
zione delle case dell’acqua.

8. Milano consumatore critico,
risparmiatore e responsabile

- Gare d’appalto, per i lavori pubblici, con 
criteri di assegnazione attenti alla quali-
tà, all’economicità di gestione e alla ve-
locità di realizzazione. 
- Premiare nelle gare d’appalto di rilievo 
le imprese con certificazione sociale.
- Transazioni finanziarie che avven-
gano anche appoggiandosi alle ban-
che e agli strumenti della finanza eti-
ca e in cui, tra gli istituti di credito, 
vengano considerati a titolo prefe-
renziale quelli che non svolgono at-
tività a servizio del commercio e 
dell’esportazione di armi e hanno 
adottato criteri di responsabilità so-
ciale e ambientale.
- Rispetto delle normative in materia di 
trasparenza e di sicurezza del lavoro.
- Gestione della manutenzione del pa-
trimonio pubblico affidata a terzi (ad 
esempio decentrati alle zone).
- Controlli rigorosi e certificazione della 
qualità nell’esecuzione delle opere pub-
bliche.

9. Milano per i diritti e le libertà

- Registro unioni civili municipali.
- Trasparenza e accessibilità agli atti 
dell’Amministrazione. 
- Combattere le discriminazione ga-
rantendo l’attuazione delle pari oppor-
tunità. 
- Coinvolgimento degli immigrati nella vi-
ta sociale della città, per una città più ac-
cogliente e di conseguenza più sicura (di-
ritto di voto per future municipalità e Con-
sulte degli stranieri).
- Istituzione del garante dei diritti.
- Interventi mirati e innovativi per fare fron-

te alle marginalità, no ai quartieri ghetto. 
- Integrazione dei nuovi milanesi anche 
con giornale multilingue.

10. Milano per i diritti degli animali

- Potenziamento Ufficio Diritti Animali.
- Attuazione del regolamento comunale 
sui diritti degli animali.
- Avvio campagna di sterilizzazione e pre-
venzione randagismo.
- Miglioramento delle aree cani.
- Coinvolgimento delle associazioni di vo-
lontariato  nella gestione del canile muni-
cipale.
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Il 12/13 giugno
VOTA 4 Sì

ai referendum nazionali
Sì per fermare il nucleare

Sì per abolire il legittimo impedimento
Sì 2 volte per l’acqua bene comune

VOTA 5 Sì
ai referendum ambientali milanesi
Sì 5 volte per una Milano più bella e vivibile


